Modalità di svolgimento della Attività Juniores per la stagione sportiva 2005/2006, pubblicate sul Comunicato Ufficiale Interregionale Juniores n. 13 del 17/10/2005 e sul sito web: www.interregionale.com
Modalità di svolgimento
Lo svolgimento del Campionato Nazionale Juniores della stagione sportiva 2005/2006 è articolato nelle seguenti fasi.
Prima fase
Partecipano tutte le squadre inscritte secondo il normale sviluppo stabilito dal calendario.
Fase finale
Alla fase finale vengono ammesse le Società classificate al primo e secondo
posto nei singoli gironi di appartenenza al termine del corrente campionato.
Le ventiquattro squadre ammesse verranno suddivise in otto triangolari con gare di sola andata.
I  singoli  triangolari  e  i  successivi  accoppiamenti  saranno  determinati  da oggettivi criteri di prossimità geografica.

Le otto squadre vincenti il rispettivo triangolare, suddivise a gruppi di due in abbinamento, si incontreranno quindi in  gare (quarti) di andata e ritorno ad eliminazione diretta e, successivamente, previo esito favorevole del precedente incontro e con analoghe modalità, in gare di semifinale.
La gara di finale sarà disputata in unica gara in campo neutro e concluderà la manifestazione con l’assegnazione del titolo di Campione Nazionale Juniores.
Art. 2 – Partecipazione calciatori
Alla fase finale del Campionato Nazionale Juniores possono prendere parte, se regolarmente tesserati per la stagione in corso per le rispettive Società, tutti i calciatori nati dal 1° gennaio 1987 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il
15° anno di età.

E’  consentito  altresì  impiegare  fino  ad  un  massimo  di   quattro
calciatori “fuori quota” nati dal 1° gennaio 1985.
A  conferma  di  quanto  pubblicato  sul  C.U.  n.1  punto  O/19,  è consentita la sostituzione di tre calciatori indipendentemente dal ruolo ricoperto.
Art. 3 – Modalità tecniche – graduatorie
a)  Gare prima fase
Per definire le classificate al  primo e al secondo posto in ciascuno dei singoli gironi, si applicano le disposizioni inerenti gli spareggi contenute nell’art. 51 delle N.O.I.F..

b)  Triangolari
-  la  squadra  che  riposerà  nella  prima  giornata  verrà  determinata  per sorteggio, così come la squadra che disputerà la prima gara in trasferta;

-
riposerà nella seconda giornata la squadra che avrà vinto la prima gara o,  in  caso  di  pareggio,  quella  che  avrà  disputato  la  prima  gara  in trasferta;

-
nella terza giornata si svolgerà  la gara fra le due squadre che non si sono incontrate in precedenza.
Per determinare la squadra vincente si terrà conto nell’ordine:
a)  dei punti ottenuti negli incontri disputati;
b)  della migliore differenza reti;
c)  del maggior numero di reti segnate.
d)  del maggior numero di reti segnate in trasferta.
Persistendo ulteriore parità o nella ipotesi di completa parità fra le tre squadre la vincente sarà determinata per sorteggio che sarà effettuato dalla Segreteria del Comitato Interregionale.
c)  Gare di andata e ritorno
Per  quanto  attiene  all’ordine  di  svolgimento  di  tutte  le  gare,  ivi comprese anche quelle che hanno superato il turno di cui al precedente punto b), viene stabilito che disputerà la prima gara in casa la squadra che nel turno immediatamente precedente ha disputato la prima gara in trasferta e viceversa.
Nella ipotesi che le squadre interessate abbiano, invece, disputato la prima  gara  del  precedente  turno  in  casa  o  in  trasferta,  l’ordine
di svolgimento sarà stabilito da apposito sorteggio.
Risulterà qualificata (o vincente) la squadra che nel doppio confronto avrà totalizzato il maggior punteggio o, a parità di punteggio, quella che avrà segnato il maggiori numero di reti; nella ipotesi di ulteriore parità di reti segnate  si  qualificherà  la  squadra  che  nei  due  incontri  avrà  segnato  il maggior numero di reti segnate in trasferta.

Verificandosi,  infine,  successiva  parità  l’arbitro  procederà  a  fare eseguire, al termine della seconda gara,  i calci di rigore con le modalità previste dalla Regola 7 delle “Regole del Gioco”.

d)  Gara di finale
La finale sarà disputata in campo neutro e articolata in due tempi di gioco di durata pari a 45 minuti ciascuno.
In caso di parità di punteggio al termine dei due tempi di gioco si procederà alla esecuzione dei calci di rigore secondo le modalità previste dalla Regola 7 delle “Regole di Gioco”.
Art. 4 – Programma attività
Il  calendario  della  manifestazione  viene,  di  massima  stabilito  nel modo seguente:

a) prima fase: inizio 17 settembre 2005
       termine 8 aprile 2006
b) fase finale: date effettuazione
22 aprile
2006
1a giornata triangolari
29 aprile
2006
2a giornata triangolari
  6 maggio
2006
3a giornata triangolari
13 maggio
2006
gara andata
20 maggio
2006
gara ritorno
27 maggio
2006
semifinale andata
 3  giugno
2006
semifinale ritorno
e) gara di finale


17 giugno 2006
Le date sopra indicate possono, ovviamente, essere modificate in relazione a precise esigenze di carattere organizzativo in atto impreviste.

Art. 5 - Disciplina Sportiva
Per quanto attiene alla materia in epigrafe si fa rinvio alle disposizioni contenute nel nuovo Codice  di Giustizia Sportiva. Limitatamente alla parte finale  del  Campionato  i  procedimenti  dinnanzi  agli  Organi  Disciplinari saranno disciplinati da apposite disposizioni di abbreviazione dei termini che saranno   separatamente   e   tempestivamente   rese   note   con   apposito provvedimento emanato dal Presidente Federale.
Art. 6 – Efficacia Provvedimenti disciplinari
Le sanzioni dell’ammonizione inflitte dal Giudice Sportivo in relazione alle gare della fase finale  saranno cumulabili con quelle precedentemente irrogate  in  occasione  dello  svolgimento  delle  gare  di  campionato  (prima fase).

Altresì le sanzioni di squalifica o  inibizione a qualsiasi titolo inflitte, dovranno trovare esecuzione nella fase finale, nel rispetto delle disposizioni regolamentari di cui all’art. 17 del nuovo Codice di Giustizia Sportiva.
Art. 7 -  Applicazioni regolamenti F.I.G.C.
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si fa rinvio alle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., al nuovo Codice di Giustizia Sportiva e al Regolamento  della Lega Nazionale Dilettanti.
